
 

30 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Sabato 14 Maggio 2011 - N. 129

NOTIZIE

In breve
DECRETO FLUSSI
Comunicazione
entro 48 ore
Inrelazioneal decreto flussi
(Dpcmdel 17 febbraio
scorso),unavolta presentata
ladomanda invia telematica
ildatore di lavorodovrà
accompagnare il lavoratore
extracomunitarioallo
Sportellounicoper
sottoscrivere il contrattodi
soggiornoper lavoroed
effettuare,entro 48 oredalla
datacherisulta dal timbro sul
contratto, la comunicazione
obbligatoriaai fini
dell’assunzione.Lochiarisce
l’Inpsnelmessaggio 10738di
ieri (Ar.Ro.).

AGRICOLI/1
Nel 2011 l’aliquota
dovuta è il 27,39%
Anchenel2011aumenta di
0,20punti percentuali
l’aliquotadovutaal Fondo
pensioni lavoratori
dipendentiper la generalità
delleaziende agricole.
L’aliquotadovuta, ricorda
l’Inpsnellacircolare 74,
pubblicata ieri, èdel27,39%,
dicui 18,55%per il
concedentee8,84%per il
concessionario.

AGRICOLI/2
Controlli Inps
sull’indennità
Nonsiarresta il contenzioso
amministrativoegiudiziario
avviatocontro l’Inpsdai
lavoratorichecontestano
all’istitutoil fattoche
l’indennitàdi
disoccupazioneagricolaper
il 2006 èstata calcolatasulla
basedi retribuzioni inferiori
aquelle stabiliteper legge.
Perarginare il contenzioso,
l’entepuntaad avviare«con
lamassimasollecitudine» il
riesamedelle indennità
interessatedai ricorsie
ricalcolerà leprestazioni
erroneamente liquidate
(Ar.Ro.).

ODCEC MILANO
Modificare la norma
sugli accertamenti
Introdurreunmeccanismo
disospensione surichiesta
delcontribuente, supportato
dasanzioni nelcaso incui la
richiestasi riveli, davantial
giudice,del tuttopriva di
fondamentoèstrumentale a
unallungamento dei tempi. È
laproposta dimodifica
normativadiesecutività
degliaccertamenti tributari
(articolo29del Dl78/2010, in
legge122) inviatadal
presidentedell’Ordine dei
commercialistidiMilano
AlessandroSolidoro ai
responsabili economicidei
partiti.

Operazioni sospette. Pubblicato in Gazzetta il provvedimento dell’Uif

Antonio Criscione
MILANO

Confermatodall’agenziadel-
le Entrate lo slittamento (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 12 maggio
scorso)delledateperiversamen-
ti2011,conunaformulapiùampia
diquelladelloscorsoanno. Infat-
ti, come precisato anche dal co-
municatodiffusoieridalleEntra-
te,sispiegacheloslittamentodel-
la data ultima per i versamenti si
applica a tutte le persone fisiche,
mentre l’anno scorso valeva solo
per i soggetti che applicano gli
studidisettore.Perquantoriguar-
da questi ultimi, però, la dilazio-
nedeipagamentivaleancheper i
soggettidiversidallepersonefisi-
che. Non è l’unico "allargamen-
to" rispetto alleultime "edizioni"
della proroga: torna, infatti, a es-
sere ufficialmente sancita la pos-
sibilità di uno slittamento della
consegnadel730dapartedelcon-
tribuente.InoltreilDpcmprovve-
deanchedirettamenteafissarele
proroghe per il mese di agosto,
che tradizionalmente trovano
spazio in un differente provvedi-
mento. Andranno effettuati, co-
me di tradizione, entro il 22 ago-
sto (poichè il termine del 20 è sa-
bato)gliadempimenti inscaden-
zatrail 1˚diagostoe il20.

Imarginidiazionepossibiliat-
traversolaformuladelDpcmèdi

20 giorni, i versamenti quindi si
potranno effettuare senza mag-
giorazionefinoal6 luglioeconla
maggiorazione dello 0,40% dal
giorno successivo fino al 5 ago-
sto.Quindi,abeneficiaredelmag-
giortempoadisposizionenonso-
no solo i soggetti che applicano
gli studi di settore (che in questo
casosonotutti),maanchetuttele
persone fisiche. Il Dpcm per le
persone fisiche fa riferimento a
quelle «tenute ai versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei
redditi e da quelle in materia di
imposta regionale sulle attività
produttive, nonché al versamen-
toinaccontodell’impostasostitu-
tiva,operatanellaformadellace-
dolaresecca».

Per i soggetti diversi dalle per-
sone fisiche la proroga vale solo
per quelli che applicano gli studi
disettore.Opermegliodirecolo-
ro per la cui attività esiste lo stu-
dio e comunque entro il tetto di
ricavi e compensi previsto per
l’applicazionedellostudio.Almo-
mento infatti questo tetto risulta
immutatorispettoallacifratradi-
zionaledi5.164.568,99, fruttodel-
la traduzione ineurodel limitedi
10miliardidi lire. Ildecretodiap-
provazione dei singoli studi po-
trebbe portare questo limite fino
a7,5milionidieuromafinoraque-
sta possibilità riconosciuta dalla

legge non è stata applicata. Il
Dpcm fa riferimento all’indica-
zionedatadaldecretodiapprova-
zionediciascunostudio,mavari-
cordatochenoncisonovariazio-
ni in questo senso. Il Dpcm – an-
che qui si tratta di una conferma
rientrante nell’ordine della logi-
ca – conferma pure la proroga
per i soggetti che partecipano a
società, imprese e associazioni
cheapplicanogli studi.

Nel decreto viene poi assicu-
rata la proroga per la consegna
delmodello730dapartedeicon-
tribuenti.Negliultimianniinve-
ce una dilazione (comunque
confermata anche quest’anno)
era stata riservata anche a Caf,
professionistiesostitutid’impo-
sta. In effetti, questi ultimi spes-
so si comportavano già in modo
flessibile con i contribuenti. Pe-
rò quest’anno la scadenza del 30
aprile per la consegna ai sostitu-
ti d’imposta viene riaperta (più
che prorogata) fino al 16 maggio
e per la consegna ai Caf si arriva
fino al 20 giugno. I contribuenti
riceveranno la copia compilata
entroil 15giugnodapartedeiso-
stitutiedentro il 30se si sonoin-
vece rivolti a un Caf o a un pro-
fessionista abilitato, che effet-
tuerà la trasmissione telematica
entroil 12 luglio.
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Durante il clickdayCon-
findustria ha raccolto
circa 13.000 segnala-

zioni da parte di imprese che
hanno cercato di collegarsi
al Sistri. Di esse, l’89% ha co-
municato malfunzionamenti
vari e solo l’11% ha dichiarato
un funzionamento almeno
accettabile.

Abbiamoinoltreseleziona-
to 300 aziende "campione",
riconducibili ai vertici asso-
ciativi, anche al fine di garan-
tire la massima attendibilità
delle informazioni raccolte.
Il 49% di queste imprese non
èriuscito adaccederealsiste-
maSistri. Solo il 32%del cam-
pione è riuscito a compilare
unaschedadimovimentazio-
ne rifiuti, e solo il 5% è riusci-
to a interagire con gli altri
soggettidella filiera(traspor-
tatori e smaltitori).

A tutte le prove svolte so-
no stati presenti funzionari
delle nostre associazioni che
hannoredattoappositiverba-
li. Una valutazione generale
comuneèche itempipericol-
legamenti e le operazioni si
sono prolungati oltre misura,
attestandosi mediamente sui
30-40 minuti e superando in
qualche caso le due ore, per
operazioni che fino a oggi le
imprese effettuano in pochi
minutiecheinmolticasiven-
gono ripetute anche decine
di volte durante la giornata.

C’è da chiedersi, a questo
punto, come sia possibile
che il ministero dell’Ambien-
te dia una lettura dell’anda-
mento della giornata diame-
tralmente opposto da quello
che risulta dall’evidenza dei
dati sopra riportati.

Forse può essere d’aiuto la
considerazione che il siste-
ma Sistri è costituito da due
parti: il Centro informatico
ministeriale, daun lato,e l’in-
sieme delle 360.000 aziende
che vi partecipano, dall’al-
tro. Il fatto è che se una delle
dueparti non funziona, o non
riesce a dialogare con l’altra,
è l’intero sistema Sistri che
non può funzionare!

Nella giornata dedicata al
click dayentrambe leparti so-
nostate testate.

Il Centro informatico, sotto
il controllo del ministero, non
ècollassatodi frontealle deci-
nedimigliaiaditentatividicol-
legamento,maèrimastoirrag-
giungibile nelle ore cruciali
della giornata. Secondo i dati
ministeriali 66.000 utenti so-

no riusciti a collegarsi, e han-
no effettuato 120.000 accessi;
di questi solo il 17% (22.000)
ha potuto concludersi con
un’operazione di movimenta-
zione dei rifiuti. Quindi l’83%,
di fatto, ha avuto dei malfun-
zionamenti.

I dati raccolti dalle organiz-
zazioni imprenditoriali pres-
soleaziendenonsonopoicosì
diversi: dall’analisi delle se-
gnalazioni pervenute dalle
aziende risulta che solo l’11%
dei tentativi di collegamento
haavutosuccesso(daconfron-
tareconil17%datodalministe-
ro), mentre l’89% ha registra-
tomalfunzionamenti.

Se i risultati sostanzialmen-
tecoincidono,cisipuòdoman-
dare perché hanno dato luogo
a delle letture così diverse:

«prova superata» per il mini-
stero,«fallimento»perleorga-
nizzazioni imprenditoriali.

Forseilsuccessodeclamato
dal ministero è riferito al solo
Centroinformatico,semplice-
mente perché non è collassa-
to, mentre le organizzazioni
d’impresa hanno descritto la
sostanziale inadeguatezza del
dialogo delle imprese con il
Centroinformatico stesso.

Ma la valutazione sul Sistri
deve essere data a tutte le sue
componenti. Se il dialogo tra
centro e imprese è stato disa-
stroso, come in effetti è stato,
vuol dire che il sistema Sistri,
nelsuocomplesso,nondàpro-
va di poter funzionare, per lo
menonellasuaconformazione
attuale.Occorrealloraporviri-
medio, con una saggia e dove-
rosapausadiriflessioneeunri-
pensamento del sistema. Non
farlo significherebbe gettare
nelcaosmigliaiadiaziende.

L’autore è presidente della Commissione

sviluppo sostenibile di Confindustria

Il testo del provvedimento

ILBILANCIO
Dopo il click day
aziende e ministero
hanno interpretato
in modo opposto
dati simili

di Aldo Fumagalli Romario

Francesco Prisco
NAPOLI

Il federalismo fiscale?
«Variempitodicontenuti». E
sulle spiagge in concessione:
«Non si era detto che tutto il
patrimoniodemanialeterrito-
rialepassavaaglienti locali?».
Dubbi sollevati ieri a Napoli,
aldecimoConvegnodifiscali-
tà internazionale e comunita-
ria organizzato dall’Ordine
dei commercialisti con la Se-
conda università di parteno-
pea.Dubbi sollevati da Victor
Uckmar, professore emerito
di diritto tributario dell’Uni-
versità di Genova. «Per ora –
hadettoUckmar –manca una
nozione della contabilità che
dovrà contrassegnare la ridi-
stribuzione delle ricchezze,
mancaunaCameradelleauto-
nomie quale potrebbe essere
un Senato regionale incarica-
to di discutere le perequazio-
ni». Sulle spiagge ai privati:
«Ladecisionevincolaleregio-
ni,contrastandoconicompiti
stessidelGoverno».PerFran-
co Gallo, giudice della Corte
costituzionale: «Oltre a man-
careun Senato regionale, nel-
laCostituzionenonesistenes-
sunriferimentoesplicitoalfe-
deralismo. Al di là di qualsiasi
affermazione di principio fa-
vorevole al decentramento –
prosegue Gallo – bisognerà
comprendere a quale model-
lo federalista sceglierà di fare
riferimento l’Italia». Vincen-
zo Morretta, segretario del-
l’Ordine napoletano, ha an-
nunciato la costituzione nel
capoluogo campano di un os-
servatorio internazionale che
monitorerài sistemitributari.
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I cambiamenti

Ispezioni. L’istituto si adegua alle disposizioni ministeriali

Verbale obbligatorio per l’Inps

Pubblichiamoiltestodeldecretodelpresidente
delConsigliodeiministrichespostaitermini
periversamenti2011eperlapresentazione
delmodello730dapartedeicontribuenti.

ARTICOLO 1

Terminiperl’effettuazione

deiversamentiperl’anno2011

1. Le persone fisiche tenute, entro il16 giugno 2011,
aiversamentirisultantidalledichiarazionideireddi-
ti e da quelle in materia di imposta regionale sulle
attivitàproduttive,nonchéalversamentoinacconto
dell’impostasostitutiva,operatanellaformadellace-
dolaresecca,dicuiall’articolo3deldecretolegislati-
vo 14 marzo 2011, n. 23, effettuano i predetti versa-
menti:
a)entroil6luglio2011,senzaalcunamaggiorazione;
b) dal 7 luglio 2011 al 5 agosto 2011, maggiorando le
sommedaversaredello0,40percentoatitolodiinte-
ressecorrispettivo.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che ai soggetti diversi dalle persone fisiche tenuti ai
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e
daquelleinmateriadiimpostaregionalesulleattività
produttiveentroil16giugno2011,cheesercitanoatti-
vità economiche per le quali sono stati elaborati gli
studi di settore di cui all’articolo 62-bis del decreto
legge30agosto1993,n.331convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge29ottobre1993,n.427,echedichia-
rano ricavi o compensi di ammontare non superiore
al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal
relativodecretodiapprovazionedelministrodell’Eco-
nomia e delle finanze. Le medesime disposizioni si
applicanoanche aisoggetti che partecipano,ai sensi
degli articoli 5, 115 e 116 del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del presidente
dellaRepubblica22dicembre1986,n.917,asocietà,
associazionieimpreseconirequisitiindicatinelperi-
odoprecedente.

ARTICOLO 2

Terminiperlapresentazione

elatrasmissionedelledichiarazioni

deiredditimodello730/2011

1. I possessori dei redditi indicati all’articolo 37,

comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, presentano l’apposita dichiarazione semplifi-
cata e le schede ai fini della destinazione del 5 e
dell’8per milledell’imposta sul reddito delle perso-
nefisiche:
a)entroil16maggio2011alpropriosostitutod’impo-
sta,cheintendeprestarel’assistenzafiscale;
b)entroil20giugno2011aunCaf-dipendentiovvero
a un professionista abilitato, unitamente alla docu-
mentazione necessaria all’effettuazione delle opera-
zionidicontrollo.
2. Isostitutid’impostacheprestanol’assistenzafisca-
le provvedono a consegnare al sostituito, entro il 15
giugno 2011, copia della dichiarazione elaborata e il
relativoprospettodi liquidazione.
3. I Caf dipendenti ovvero i professionisti abilitati,
nell’ambito delle attività di assistenza fiscale di cui
all’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 lu-
glio1997,n.241,provvedonoa:
a) consegnare al contribuente, entro il 30 giugno
2011,copiadelladichiarazioneelaborata eil relativo
prospettodi liquidazione;
b)comunicare,entroil12 luglio2011, ilrisultatofina-
ledelledichiarazioni;
c)effettuare,entroil12luglio2011,latrasmissionein
viatelematicaall’agenziadelleEntratedelledichiara-
zioni presentate ai sensi dell’articolo 13 del regola-
mento di cui al decreto del ministro delle Finanze 31
maggio1999,n.164.

ARTICOLO 3

Adempimentifiscalieversamenti

chehannoscadenzanelperiodo

1˚agosto-20agosto2011

1. Gli adempimenti fiscali e il versamento delle
somme di cui agli articoli 17 e 20, comma 4, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che hanno
scadenza nel periodo compreso tra il giorno 1 e il
giorno 20 del mese di agosto 2011, possono essere
effettuati entro il medesimo giorno 20, senza alcu-
na maggiorazione.
2.Restafermalascadenzadelversamento,maggio-
rato dell’importo nella misura dello 0,40 per cento
a titolo di interesse corrispettivo, di cui all’articolo
1 del presente decreto.

Dichiarazioni 2011. Con Dpcm ufficializzati le scadenze per i versamenti e il rinvio di agosto

Il Fisco aggiorna il calendario
Pagamento fino al 6 luglio per tutte le persone fisiche

INTERVENTO

Luigi Caiazza
Dopo le Dpl, l’Inps. L’ente

diprevidenzaintervieneperre-
golamentare l’attività di con-
trollo dei propri ispettori. Con
la circolare n. 75, pubblicata ie-
ri, l’istituto adegua i propri in-
terventiispettivialledisposizio-
nigiàemanatedalministerodel
lavoro (circolare 41/2010) per
gli ispettori del lavoro. La novi-
tà è che anche gli ispettori

dell’Inpsdevonoadottareilver-
bale di primo accesso e quello
unicoconclusivo.

Perilprimoverbalesonosta-
ti individuati una serie di ele-
menti"costitutivi", inderogabi-
li,per lasuaregolarità.Traque-
sti, l’identificazione puntuale e
specificadituttii lavoratoritro-
vati intenti al lavoro, o di un
campione significativo in rela-
zione alle dimensioni dell’im-

presa, che risulterà di fonda-
mentale importanza in ordine
allaverificadellaregolarecosti-
tuzionedel rapporto di lavoro.

Il verbale non potrà nemme-
no prescindere dallo specifica-
releattivitàcompiutedall’ispet-
tore in sede di primo accesso.
Questi, in ogni caso, non man-
cherà di informare il datore di
lavorodella facoltàdi farsiassi-
stere dall’eventuale professio-

nistaabilitato(inbaseallalegge
12/1979) che segue l’azienda e
di poter includere nel verbale
eventualidichiarazioni.

Il verbale unico è finalizzato
aracchiudereinunsolo,seppu-
rearticolato,documentolanoti-
ficazione ai destinatari, datore
dilavoroedeventualiresponsa-
bili in solido, della conclusione
dell’ispezione, con conseguen-
teacquisizione della"certezza"
della completezza delle verifi-
cheeffettuate,attraversol’indi-
cazionedeipresuppostidi fatto
e delle ragioni giuridiche che
hanno determinato la decisio-
ne. Per questo motivo la conte-
stazionedelleviolazioni,conte-

nute nello stesso verbale, deve
trovare il proprio fondamento
in una specifica e circostanzia-
taindicazionedellefontidipro-
va e di tutti gli elementi docu-
mentali che siano stati ritenuti
idoneiaconferirecertezzainor-
dine al riscontro nonché alla
contestazione degli illeciti, ciò
alfinediconsentireadeguatatu-
teladeldiritto delladifesa.

L’Inpsmetteinevidenzal’ob-
bligo di indicare nel verbale gli
strumenti di difesa, specifican-
doterminieorganidi impugna-
zione, ai quali il datore di lavo-
ro,edeventualiobbligatiinsoli-
do,possonoproporre ricorso.
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ILQUADRO
Se il dialogo fra centro
e imprese è stato
disastroso vuol dire
che il meccanismo
non può funzionare

Per il sistema Sistri
ora è necessario
fermare gli orologi

Segnalazioni antiriciclaggio
solo per via telematica

Francesco Falcone
Antonio Iorio

Incasodi verifichefiscalian-
che l’autovettura di un terzo, può
esserecontrollatasenzal’autoriz-
zazione del Pm, se costituisce lo
strumento di trasporto di docu-
mentazione dell’azienda. È quin-
dilegittimal’acquisizionedidocu-
mentazioneextracontabilerinve-
nuta nell’autovettura del fratello
dell’amministratore della socie-
tà, sebbene l’autorizzazione del
ProcuratoredellaRepubblicafos-
se limitata alla sola abitazione. A
stabilirlo è la Cortedi Cassazione
con la sentenza 10590 depositata
il 13/5/2011, che affronta una nuo-
vaipotesirispettoaquellegiàesa-
minate, inpassatodallaCorte.

Siricordacheigiudicidilegitti-
mità, in passato, avevano già rite-
nuto legittime le acquisizioni di
"brogliacci" rinvenuti nella auto-
vettura del contribuente senza la
prescrittaautorizzazionedelPro-
curatore in quanto il veicolo era,
inquelmomento,adibitoall’eser-

ciziodell’attività.Questapronun-
cia tra origine, invece, da una si-
tuazione particolare: i militari si
erano recati presso l’abitazione
del legale rappresentante per ef-
fettuare una perquisizione domi-
ciliare, autorizzata dal Pm, e co-
glievano in flagranza il fratello

dell’amministratore intento ad
asportaredocumentazioneextra-
contabile che veniva riposta nel
bagagliaio della propria vettura.
Per questi motivi di fatto, secon-
do i giudici di legittimità, l’auto-
vettura in quel momento era adi-
bita non all’uso personale del ter-
zo,maaltrasportodidocumenta-

zione dell’azienda in verifica. Per
i giudici, non essendosi procedu-
toall’aperturacoattivadiplichisi-
gillati, borse e simili, non era ne-
cessaria una ulteriore e specifica
autorizzazione.Questadecisione
appare subordinata, verosimil-
mente, a questioni di buon senso
più che di rigoroso diritto. Pur di
nonammettere,perragionidievi-
dentegiustiziasociale,chelaGdF
non poteva perquisire la vettura,
la sentenza giunge a definire vei-
colo aziendale anche quello di un
terzo. Sarebbe stato interessante
conoscere il parere dei giudici se
l’impresa avesse invece dedotto i
costidiquellavettura.

Con altra sentenza, la n. 10581,
sempre depositata ieri, la Cassa-
zioneharitenutochei tabulatire-
lativi a presunti compensi in ne-
ro, erogati ai dipendenti, non so-
no sempre suscettibili di motiva-
re un rettifica di maggiori ricavi.
In questo caso a una società veni-
va contestato l’omesso assogget-
tamento a ritenuta d’acconto di

compensinonregistrati per lavo-
ro autonomo e per lavoro dipen-
dente.Il tuttosibasavasutabulati
rinvenuti presso terzi che per la
Ctrnonerano,dasoli,idoneiafor-
nireelementidipresunzionecer-
ti in ordine ai compensi liquidati
al personale giacché, non esiste-
va prova che i pagamenti conte-
stati erano stati poi realmente ef-
fettuati,névenivafattoriferimen-
to ad una fonte di approvvigiona-
mento delle somme erogate. Per
la Cassazione la Ctr ha agito cor-
rettamenteoffendouna interpre-
tazione di tipo contenutistico, ri-
tenendo,cioè,quellaspecificado-
cumentazionenonidonea,incon-
creto, a giustificare la conclusio-
ne assunta dall'ufficio accertato-
re.Apprezzamento,questo,difat-
to,nonsindacabiledallaCassazio-
ne se non per incongruità della
motivazione.
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 www.ilsole24ore.com/norme
I testi delle sentenze

Cassazione. Controllabile senza l’ok del Pm la vettura altrui usata per celare documenti

L’auto di terzi diventa «aziendale»
CONFRONTO A NAPOLI

Federalismo
alla ricerca
di contenuti

LIMITIAI VERIFICATORI
I tabulati con presunti
compensi innero
aidipendenti giustificano
la ripresa solo se è provato
l’effettivo esborso

TIPOLOGIA
Versamenti derivanti dalla
dichiarazione dei redditi, Irap e
acconto della cedolare secca sugli
affitti

NUOVA SCADENZA
6 luglio 2011

SCADENZA CON INTERESSI
Dal 7 luglio al 5 agosto 2011 con la
maggiorazione dello 0,40 a titolo
di interesse

VECCHIA SCADENZA
16 giugno

PERSONE FISICHE

LE NUOVE SCADENZE PER I VERSAMENTI

TIPOLOGIA
Versamenti derivanti dalla
dichiarazione dei redditi, Irap e
acconto della cedolare secca sugli
affitti

NUOVA SCADENZA
6 luglio 2011

SCADENZA CON INTERESSI
Dal 7 luglio al 5 agosto 2011 con la
maggiorazione dello 0,40 a titolo
di interesse

VECCHIA SCADENZA
16 giugno

STUDI DI SETTORE: ALTRI

AL SOSTITUTO D'IMPOSTA

LA PRESENTAZIONE MODELLO 730 DA PARTE DEL CONTRIBUENTE
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VECCHIA SCADENZA
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NUOVA SCADENZA
20 giugno 2011

VECCHIA SCADENZA
31 maggio

Alessandro Galimberti
MILANO

Tempestivitànellasegnala-
zione, omogeneità e completez-
zadelle informazioni, sinteticità
delladescrizionedelleoperazio-
ni sospette, tutela della riserva-
tezzadelsegnalante.Sonoiprin-
cipi cardine delle segnalazioni
antiriciclaggio, disciplinate dal
provvedimento del Direttore
dell’Uif (Unità di informazione
finanziaria) 4 maggio 2011, pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» 110 di ieri: si tratta delle
«istruzioni sui dati e le informa-
zioni da inserire nelle segnala-
zioni sospette», in esecuzione

degliobblighiprevistidaldecre-
to legislativo231/2007.

Il monitoraggio delle opera-
zioni sospettate di "lavaggio"
di denaro – o di finanziamento
del terrorismo – avverrà trami-
te il portale internet "Info-
stat–Uif" (cui i soggetti segna-
latori dovranno aderire, regi-
strandosi)con modalitàche sa-
ranno indicate dalla Banca
d’Italia sul proprio sito, sotto la
sezione Uif.Deroghe su questo
percorso telematico obbligato
potranno essere stabilite solo
tramite protocolli di intesa tra
laUif stessaegliorganismirap-
presentativi di categoria.

Il contenuto dell’informazio-
nesiarticolaneidatiidentificati-
vi della segnalazione, in «ele-
mentiinformativiinformastrut-
turata sulle operazioni, sui sog-
getti,suirapportiesuilegamitra
gli stessi», oltre a elementi de-
scrittivi in forma libera – anche
sui motivi di sospetto – ed even-
tualiallegati.

Il segnalante avrà anche l’ob-
bligo di indicare un «livello di
rischio» dell’operazione sotto
monitoraggio, pericolosità cal-
colata «secondo il suo pruden-
te apprezzamento». Nel caso di
una segnalazione complessa, o
plurima, è consentito limitare

la segnalazione a quelle ritenu-
tepiùsignificativeorappresen-
tative della complessa attività.
Onere del segnalante è anche di
spiegare in forma libera la natu-
radell’operazione, facendorife-
rimento «al contesto economi-
co-finanziario», argomentando
leragionicheinduconoapensa-
re al riciclaggio o al finanzia-
mento del terrorismo.

Per il segnalante sarà sempre
possibile integrare o sostituire
lasegnalazionegiàinoltrata,sal-
vogiustificareilmotivodellaso-
stituzione, anche a seguito di in-
congruenzeemersealprimoesa-
me dell’Uif. Quanto ai rapporti
con l’ufficio, il provvedimento
prescrivela«massimatempesti-
vità» nella gestione delle comu-
nicazioni, cioè nell’invio e
nell’aggiornamento.Ilprovvedi-
mento pubblicato ieri entrerà in
vigore lunedì 16 maggio.
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